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Ferma risposta al criminale agguato contro il giovane Danilo Russo 

iaia sfilano in corteo a Caserta 
li 

uniti contro i fascisti e la violenza 
* 

Una grande mobilitazione in città per difendere la civile convivenza — Arrestato un altro 
estremista di destra sospettato di essere1 l'accoltellatore dell'extraparlamentare di sinistra 

Dal nostro inviato 
CASERTA - Migliaia di la
voratori in corteo e una 
grande folla per le strade. 
Giovani e donno, operai e 
studenti hanno portato in 
pia/za la loro protesta e in
sieme una rigorosa fermezza 
contro lo squadrismo assas
sino. Ieri tutta la città si è 
ritrovata unita in una grande 
manifestazione di massa, nel 
rifiuto lucido e razionale del
la violenza omicida dei fa
scisti, nella volontà di ricon
quistare — e por sempre — 
un clima di convivenza civile 
e di ordine democratico. 

In una città non facile, do
vi* una risposta cosi forte e 
chiara non ixitcva essere 
scontata, i casertani si sono 
raccolti a migliaia, cosi come 
Insieme avevano vissuto 
ridesti giorni di angoscia per 
la sorte di Danilo Russo, il 
giovane accoltellato dai fa
scisti; cosi come erano stati 
inferno nella gara di solida
rietà per donare il sangue e 
nell'andirivieni continuo al
l'ospedale dove il giovane a-
gonizzava mentre il patire, un 
comunista, noto chirurgo. 
combatteva insieme a lui in 
camera operatoria una bat
taglia difficile contro la mor
te. Panilo, forse, ce la farà. 

Caserta ha risposto, dun

que. E non solo con i lavora
tori che hanno partecipato al 
corteo, ma anche rimanendo 
per le strade, non chiudendo
si in casa, facendo ala al cor
teo. lasciando aperti i nego/i 
e alzate le saracinesche: in 
una parola, dimostrando che 
non è sprofondata nel bara
tro della paura, cosi come 
voleva chi ha innescato la 
provocazione. 

' I.a s'essa * enntromanifo-
stazione », pretestuosamente 
organizzata da LC (non più 
di un centinaio di giovani) è 
sfilata pacificamente, nono
stante gli sIoL'ans deliranti. 

Una risposta così grande e 
decisa ha dato una spinta 
forte anche alle stesse inda
gini, pattile con evidenti ri
fa r<li e proseguite con gravi 
lentezze. 

Ieri i Carabinieri di Caser
ta hanno arrestato un pic-
c'uatore fascista di Giugliano. 
Raffaele Riccio, ben noto alla 
questura na|K)letana per una 
serie di assalti e agguati a 
giovani democratici. Mentre 
scriviamo il sostituto procu
ratore della Repubblica Ma
rasca sta interrogando il Ric
cio: a quanto se ne sa, po
trebbe essere proprio lui 
l'accoltellatore del giovane 
Danilo Russo. Contro il Ric
cio e contro il fascista caser
tano Antonio Manzella. già 

fermato, il sostituto procura
tore Maresca ha spiccato or
dine di cattura per concorso 
in tentato omicidio, detenzio
ne illegale di armi da fuoco e 
sparo in luogo pubblico. Oli 
inquirenti confermano del 
resto che i fascisti han
no teso una vera e pro
pria t rapnola. A Caserta 
sono debolissimi, quasi ine
sistenti, da almeno 5 anni, da 
quando venne sgominata la 
famigerata banda Cuomo. un 
gruppo di fascisti che agiva 
iti rapporto stretto con la 
malavita locale. 

I /agguato di venerdì è sta
to così preparato: i cinque 
attivisti locali (non sono più 
di tanti) hanno fatto conve
nire a Caserta un folto grup
po di picchiatori neri di pro
fessione: hanno fatto da esca, 
con il loro volantinaggio, e 
noi. quando il gruppo di gio
vani dell'ultrasinistra è cadu
to nella provocazione, sono 
intervenuti i mazzieri armati 
di pistole e di coltelli 

Caserta, quindi è stata scel
ta, giocando sul fattore 
<< sorpresa ». come banco di 
prova della linea Rauti, della 
linea « d u r a » : « e comunque 
— afferma Scarano. segreta
rio provinciale comunista — 
come altro elemento di quel
li. strategia dell'espropriazio
ne della politica dalle masse. 

A due settimane dal rapimento di Moro 

Cauti in Usa 
i commenti 
sull'Italia 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - «E' un 

crimine che colpisce tutti 
noi » — è stato, come si ri
corderà. il primo commen
to del presidente degli Stri
ti Uniti alla notizia del ra
pimento dell'on. Moro e 
del massacro della sua 
scorta. Sappiamo che la 
frase è stata accuratamen
te studiata perché il mes
saggio di Carter non si 
prestasse a interpretazioni 
arbitrarie sul piano più im
mediatamente politica. Ma 
il risultata è stato tutt'al-
tro che infelice. Con una 

sobrietà inconsueta, in quel
le parole è stato tradotto 
il sentimento prevalente 
nella opinione liberal 
americana: il sentimen
to. cioè, di trovarsi di fran
te a un crimine contro la 
democrazia. Se ne è avu
ta conferma nei giorni suc
cessivi quando i commenti 
dei giornali più responsa
bili sono stati improntati 
a una rispettosa prudenza 
pur nella crudezza delle 
analisi. Sì è ricavata la 
sensazione che forse per 
la vrima volta il « caso 
Italia » avesse posto molti. 
da questa parte dell'Atlan

tico. davanti a un proble
ma che se nel « blitz > ter
roristico di via Fani aveva 
trovato la sua espressione 
più drammatica poteva 
tuttavia costituire un em
blema della potenziale mi
naccia che grava sopra 
l'avvenire delle democra
zie industriali dell'Europa 
occidentale, e non soltan
to sopra di esse. S'è cer
cato. in conseguenza, di 
portare il discorso attorno 
alla radice di una tale mi
naccia. E anche se esso 
partiva dall'Italia tendeva 
ad abbracciare il proble
ma complessivo. 

Valutazioni più prudenti 
Purtroppo non si può di

re che su questa strada si 
sia andati multo lontano. 
Qual è, ad ogni modo il bi
lancio che si può trarre, 
a due settimane di distan
za. dalla lettura dei gior
nali americani? Direi che 
complessivamente il tono 
iniziale non è stato abban
donato. Dell'Italia, oggi, si 
parla in modo più attento. 
più cauto di quanto non 
accadesse solo tre o quat
tro settimane fa. Ixi cam
pagna contro la « minac
cia » rappresentata dalla 
« presenza comunista » non 
trova più multo spazio an
che se qualche sedicente 
« italianista > ha creduto 
di doverla riprendere alla 
radio e alla televisione 
giungendo persino a scon
sigliare ai turisti america
ni di programmare le va
canze tn Italia. Ma si è 
attirato, a quanto m'è sta

to riferito, numerose pro
teste da parte di gente 
che con l'Italia ha mag
giore dimestichezza. La 
realtà è che l'allarme ar
tificioso suscitato attorno 
alla presenza del PCI nella 
maggioranza è diventato 
secondario rispetto alla ne
cessità, che moltissimi av
vertono. di combattere il 
terrorismo, rimanendo sul 
terreno democratico, oggi 
in Italia domani forse al
trove. Solo un disattento 
corrispondente del i\Vio 
York Times se l'è sentito 
di evocare quell'allarme 
scrivendo, sulla base di 
una citazione distorta di 
un articolo del compagno 
Berlinguer, che il partito 
comunista, approfittando 
del rapimento dell'on. Mo
ro. avrebbe intensificato 
la pressione per entrare a 
far parte del governo. Al 
New York Times ha fatto 

in un certo senso da con
trappcso un articolo del 
Christian Science Monitor 
in cui si riferiva che alla 
Casa Bianca e al Diparti
mento di Stato si è oggi 
molto più prudenti, rispet
to al gennaio scorso, nel 
valutare gli sviluppi della 
situazione politica italiana 

Ma se il tono da crocia
ta anticomunista è stato 
in generale, e per il mo
mento, abbandonato, e se 
è affiorata la tendenza ad 
affrontare in termini più 
generali il problema del 
terrorismo politico nelle 
democrazie industriali non 
si può dire, tuttavia, che 
la comprensione della pe
culiarità della situazione 
italiana abbia fatto sensi
bili possi avanti. Viene de
nunciata l'inefficienza dei 
gruppi dirigenti democri
stiani che hanno governa
to l'Italia per treni'anni. 

€< I cittadini non c'entrano» 
Viene criticata la polizia 
che non e in grado di as
sicurare alla giustizia i ra
pitori di un personaggio 
prestigioso come ion. Mu
ro. Ma si mostra. al tempi 
slesso, di non afferrare 
appieno, ad e.-empio. il si
gnificato della straordina
ria mobilitazione di ma^sa 
che -'A rarificala 'n Ita
lia in questa occasione E* 
come se la difesa della 
dcmuctazia fosse soltanto 
un fatto di a'nlità dei cor
pi di polizia « E' «n pro
blema tecnico — m'e ac
caduto di sentir riiK-terc —. 
I cittadini non c'entrano ». 
Affiora qui. accanto a giu
dizi fondati, una mentalità 
da « blitz » di Entehlte. che 
da queste parti e sempre 
ricorrente E non ci si ren
de conto che il ricordo a 
quel tipi di mentalità, che 
riecheggia la tentazione di 
affidare tulio al risultato 
di una tolta tra « corpi » 
separati, i terroristi da 
una parte la polizia dal
l'altra. e m contraddizione 
con la preoccup-iziune. pur 
largamente manifestata, 
che i « blitz » delle briga
te rosse m Ital'a possano 
essere il segno di un feno
meno che non riguarda sol
tanto l'Italia. 

A uscire ria questa con
traddizione gli americani 
non sono certo aiutati dal
le parole m libertà di un 
Luigi Barzmi. che dalle co
lonne del New York Times 
parla del nostro come di 
un paese destinato allo sfa
celo fin dai tempi di Car
lo Vili e degli italiani co
me degli armeni del mon
do contemporaneo. Non 
varrebl>e neppure la pena 
di segnalare queste scioc
chezze se esse non si risol
vessero. purtroppo, ni un 
aiuto al nftutu di capire 
la reaità italiana e che in 
America si traduce nell'in 
casellario tra i fenomeni 
rugativi da esorcizzare. 

In Luigi Barzmi. e evi
dente. non fa lesto. Ma 
Colpisce il rilievo che un 
giuntale come il Si ir ì or%; 
TIIUC.% ritiene di dover ri
servare alle sue non inno 
centi stravaganze. E al 
tempo >.fe»<< pone un prò 
blema di rilievo. Cosa si 
può, cosa si deve fare per 
waurre l opinione america
na a guardare con mag
giore impegno ai nostri 
problemi? Ce qui un vizio 
antico della cultura italia
na — e non è ovviamente 
di Barzim che si tratta — 
di cui non pochi rappre

sentanti son venuti in Ame
rica con una giusta dispi-
mbilità a capire non sem
pre accompagnata da una 
corrispondente volontà di 
far capire. E a ciò si deve 
aggiungere, forse, la fun
zione non sempre attenta, 
non sempre oggettiva che 
hanno avuto le n>$trc rap
presentanze diplomatiche. 
u di altro genere, negli an
ni passati. Sono annotazio
ni da sviluppare. Ma non 
v'è dubbio che in questo 
campi vi sono vuoti da 
colmare. Il momento non è 
forse il più agevole per di
scorsi persila*tri Ma se m 
un momento come questo 
gli americani si interroga
no su problemi che mee-
.stoni* il futuro dell Italia 
e compito di chiunque ne 
abbia l'opportunità discu
tere con toro francamente 
della nostra realtà storica, 
politica, sociale. Son ci si 
imo permettere, in nessun 
caso, che prevalgano giu
dizi sommari, o, peggio. 
che si facciano aranti sug
gestioni sinistre. Il peri
colo e reale. E va combat
tuto con la pacata ener
gia dei momenti difficili. 

Alberto Jacoviello 

della sua riduzione a guerra 
tra bande che ha avuto il suo 
punto culminante nel rapi
mento Moro ». 

Su questo elemento non c'è 
chiarezza nel cosiddetto 
« movimento ». all'interno del 
quale LC tenta di approfitta
re del momento per fare il 
pieno dei « cani sciolti ». Nel 

, corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri, un diri
gente di questo gruppo ha 
ripercorso le tappe del pre
sunto « attacco repressivo del 
regime » senza mai citare il 
rapimento Moro, come se 
fosse cosa che non riguarda i 
« proletari ». E la stessa scel
ta di dar vita ad una con
tromanifestazione non ri
sigliele ad altra Ionica se non 
a quella di impedire che i 
giovani manifestino insieme 
agli operai contro il fasci
smo. Un gioco che non è 
riuscito. 

La logica doll'autoisolamen-
to ad ogni costo, della divi
sione. sp'nge questo gruppo 
ad identificare come proprio 
nemico quel comitato perma
nente per la difesa dell'ordi
ne democratico che ha pro
mosso la grande risposta di 
massa della città e che ha 
chiesto con forza la chiusura 
dei covi dove i fascisti e tutti 
i nemici della democrazia si 
organizzano e si armano. 

Senza accorgersi di dare così 
fiato proprio a chi conta sul
la divisione per frazionare la 
forza democratica di questa 
cit tà. 

Questo pericolo è avvertito 
con chiarezza anche e soprat
tutto tra i giovani. Lo ha 
dimostrato la grande mani
festazione di ieri; ma non so
lo. C'è un passo di un volan
tino diffuso dai collettivi 
femministi di Caserta che è 
fortemente espressivo di 
questa consapevolezza: « in 
questo momento — vi si dice 
— non è in questione solo la 
vita di Danilo, che ci è cara 
come quella di tantissimi 
giovani che continuano ad 
essere sacrificati ad una logi
ca che conosce solo l'agguato 
ed il delitto: è in questione 
la possibilità per tutti noi, 
comunisti e no, per milioni 
di uomini e di donne, di non 
soccombere di frante al cli
ma di terrore e di paura che 
l'Italia sta vivendo in questi 
ultimi tempi. Il terrore può 
spingerci all'indifferenza per 
quanto accade e la paura può 
solo coprire l'impotenza che 
ciascuno avverte quando è in 
questione la vita di un com
pagno ». E' per evitare que
sto. che Caserta ieri è scesa 
in piazza. 

Antonio Polito 

Il processo di Torino riprende oggi dopo la sospensione pasquale 

I difensori dei brigatisti 
confermano: andremo avanti 
La dichiarazione dopo una riunione dei dodici avvocati che avevano sollevato la que
stione dell'autodifesa - Alcuni di loro si limiteranno a un ruolo di spettatori? 

TORINO — Il pubblico ministero Moschetta durante una fase 
del processo contro i brigatisti rossi 

ROMA — La polizia cerca 
in tutta Italia l'avvocato tede
sco Jo rge Lange. 33 anni. 
che dovrebbe essere ospi
te presso un albergo sotto 
falso nome. Si tratta di una 
persona che ha avuto in pas
sato rapporti con la Baader-
Meinhof prima che i massimi 
dirigenti del gruppo terroristi
co tedesco fossero cattura.!. ' 
rapporti ufficiali tra questo le
gale e la RAF (Rote Armee 
Fraktion) si sarebbero inter
rotti qualche anno fa. ma sa
rebbero continuati i contatti 
clandestini finché l'avvocato 
sarebbe diventato uno dei tra
miti tra i resti della Baador-
Meinhof e altri gruppi che 
« operano » in Europa, assu
mendo sempre più la veste rli 
organizzatore e perfino di ispi
ratore dell'azione terroristica. 

L'ultima volta che la sua 
presenza e stata segnalata in 
Italia risale al dicembre scor
so. Si trovava a Milano ed 
era registrato con false gene
ralità in un albergo. Queste 
notizie le ha passate alla po
lizia italiana non. come si 
potrebbe pensare. l'antitcrro-
nsmo tedesco o i servizi se
greti di quel paese, ma l'In
telligence Service, lo spionag
gio inglese, il quale sostiene 
che nel rapimento Moro pò 
trebbe esserci, in un modo o 
nell'altro Io « zampino * di 
questo personaggio. 

Non è stato possibile sa
pere che cosa c'entri il scr-
\ IZÌO di sicurezza inglese in 
tutta questa faccenda e per
chè M" sia interessato al le
gale (c'è chi parla dell ' I rai . 
E" certo, però che successi-
vamente. dalla RFT. sono 
giunte conferme sul rilievo del 
personaggio scomparso dalla 
Germania occidentale quando 
si è scatenata la caccia agli 
« a m e i * dei componenti del
la Baader Mcinhof. Si ricor
di che all'epoca del primo 
procosso istruito nei confron 
ti dei terroristi tedeschi, e 

successivamente, a più ripre
se. la polizia di quel paese 
ha arrestato, accusandoli di 
complicità nei delitti più gra
vi. numerosi legali. 

Nella conferma giunta dalla 
RFT si sostiene che l'avvo
cato di cui la polizia italiana 
ha chiesto notizie parla cin
que lingue ed è stato .segna
lato in numerosi paesi euro
pei insieme ad un'altra tren
tina di persone, di varie na
zionalità. ritenute sospette. 

Come si vede, queste infor
mazioni contrastano con quel
le dell'intelligence Service il 
quale indicherebbe, invece 
nel legale un vero e proprio 
ideologo, uno comunque meri
tevole di particolare atten
zione. 

Di fronte a questa segna
lazione giunta da Londra, che 
era accompagnata da una fo
to del personaggio, gli inve
stigatori sono rimasti abba
stanza scettici anche se ov
viamente. sono stati imme
diatamente disposti accerta
menti soprattutto presso eli 
alberghi delle grandi città rl"I 
nord Italia. Qualcuno ha an
che avanzato l'ipotesi che il 
locale, conoscendo alcune lin
gue. possa avere partecioa-
to alla stesura dei comunica
ti sul rapimento Moro. Cn 
mimica ti sui quali, come si 
ricorderà, i linguisti si "mr.o 
dilungati in analisi le anali 
hanno raggiunto, pur nei nm-
trastat i particolari, una com.i-
ne conclusione: è probabile 
che Pila .stesura dei messag
gi abbia pirtecipato uno *!r;>-
niero il quale, ovviamente, h i 
libato dello formulazioni ohe 
non trovano rispondenza nel!a 
lingua italiana di UMÌ cor
rente. 

Ma. francamente, è trnnno 
|K>CO. so le cose stanno così. 
per imbastire una qual.srist 
tosi «:ij questo avvocato. Del 
quale, tra l'altro, non si «n 
con chiarezza neppure se ò 
ancora in Italia. 

Oriana Marchionni 

C'è tuttavia un ulteriore ole 
mento, che in questi d'orni 
(• entrato nella « logica » del
le indagini, il quale in miai 
che modo potrebbe dare cre
dibilità alla necessità di ap 
nrofondire le ricerche di pos 
.sibili centrali di co'Iegamcn 
lo tra terroristi di vari pae
si. Dall'analisi che ò stala 
commuta (anche utilizzando 
la * banca dei di t i » c'u in 
vari Daesi. soprattutto RFT e 
Inghilterra, da t^mno viene 
formata per contrastar*.- le 
mosse dei terrori-ti) sulla do-
eumentaz'one raccolta dagli 
inquirenti che si oeoupino del 
caso Moro, è emersa la pos
sibilità che il rifugio dei ra
ncori sia molto vicino al con
fine nord dell'Italia. E ' in 
quella zona che sono stati Io-
cai zzati, in passato. qua.si 
tutti i bunker dei brigatisti. 
Ma questo non vorrebbe di
ro niente: primo perchè il ca
so Moro è atipico e del tutto 

Il prof. Mantovani si iscrive al PCI 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il prof. Adria
no Mantovani ha chiesto U 
iscrizione al PCI con la let
tera clie pubblichiamo qui di 
seguite. Adriano Mantovani 
e diret tore dell ' Ist i tuto di 
malat t ie infettive della Fa-
colta di medicina vet o r n a ria 
dell 'università di Bologna, 
membro del Consigl.o supe
riore di sani tà , scorc iano del-
la Federazione mondiale di 
parassitologia. conMilente del-
1 organizzazione mondiale del
la sanità. 

« L'assunzione da par te del 
PCI di responsab lità sempre 
più pesanti e del mite — scri-
\ c Adriano Mantovani — im
plica la necessità che ogni 
singolo il quale Identifica 1 
propri punti di vista in quelli 
del parti to, si faccia carico 
di tut to l 'impegno che è ca
pace di dare e di tu t te le re
sponsabilità che è capace di 
assumere, con la maggior 
chiarezza possibile. Ed anche 
una militanza di forte impe
gno, quale quella che r i tengo 

di aver offerto ki questi an
ni. non mi sembra più suffi 
creme. Durante questi 35 anni 
abbiamo vissuto tempi diffi 
d i s s i m i : l a guerra, la guerra 
fredda e lo scelbismo. il dopo 
Tambroni . ed inf.ne questi 
ultimi anni . Sono questi ul
timi che io ritengo i più 
duri : ci manca ogni e.sper.en-
za paragonabile alla nostra 
at tuale. Di guerre, di perse
cuzioni e di lotte i compagni 
ne hanno dovute vivere mol
te. e la forza dei militanti di 
sinistra der.va da tali espe
rienze e dalla consapevolez
za di dover affrontare, in 
continuazione, situazioni dif
ficili. Ma una situazione co 
me quella che siamo costretti 
ad affrontare oggi, è del tu t to 
nuova. D o h b a m o scoprire 
giorno per giorno le soluzioni. 
usando non solo l'esperienza, 
ma anche l'Inventiva, basata 
sulla capacità analitica che 
ci deriva dal nostro patrimo
nio filosofico. Bisogna essere 
disponibili anche a sbagliare. 
r icavando i dovuti insegna
menti dagli errori che com-

| metteremo. Dobbiamo vigi
lare aff.nché uomini e solu
zioni improvvisate non gua-
s tmo il nostro patrimonio e 
la nostra capacita costrut
tiva 

Ben precisi sono, in questo 
contesto. ì compiti dei teem-
c:. che deobono mettere a 
deposizione del movimento 
democratico quelle cognizioni. 
quelle tecnologie e quelie e 
spenenze che aono mdi.->pen 
sab:h ad una modem.* ed ef
ficiente gestione d, quelle re 
sponsabitità che sempre più 
pesantemente si affacciano a 
1. vello nazionale e locale. 
In primo piano, tra questi 
compiti, viene il collegamen 
to tra i responsabili politici 
e coloro che. a vari livelli. 
intemazionale, nazionale o 
locale, sono in grado di ap
portare un contributo alla 
soluzione del numerosi pro
blemi che dobbiamo affron
tare. 

Nei rapport i con gli stu
denti, è necessario conferma
re la l inea di serietà e di 
onestà che sino ad ora h» 

improntato il nostro operato. 
cercando le nos:re i sn raz i rn ; 
e le nos t re motivazioni non 
;n teorizzazioni, spesso incom
prensibili. ma in esigenze 
reali vissute e meditate quo 
t id ianamente Tutti ^bb.amo 
bisocno di motivazioni ch.are. 
che ci possono derivare «ola 
mente da un continuo contai 
to con la realta, che va ?tu 
d.ata profondamente, al fine 
di poterla migliorare. Stru 
mento ind.spen?ab.le per 
tale miglioramento e la cui 
tura, che e una conquista 
lungamente sofferta ed ora 
irrinunciabile delle classi la
voratrici I docenti comunisti 
debbono sentirsi particolar
mente impegnati neìl 'appro 
rendimento del patrimonio 
scientifico, tecnico e nella 
sua trasmissione ai giovani ». 

Per questi motivi non ri
tengo più sufficiente la posi
zione di indipendente, anche 
se fortemente impegnato, e 
chiedo l'iscrizione al Par t i to 
Comunista I ta l iano». 

Un plico è giunto da Londra agli inquirenti italiani 

L'Intelligence Service segnala 
il nome di un avvocato tedesco 

Pare si tratti di un legale che ha avuto rapporti con alcuni appartenenti alla 
banda Baader-Meinhof - Un personaggio legato all'Ira? - Rifugio al nord 

soeciale. secondo perchè co 
munque negli ultimi tempi la 
strategia delle br ha subuo 
una brusca acce'ora/.one i-he 
potrebbe aver portato a .se e 
ghcre anche altre t piazze » 
di operazione. 

K d'altra parte, se è vero 
quello che dice l'esporto te 
desco Fuchs. che cioè por 

j un rapimento come quello di 
j Moro è necessario poter di 
j snorre almeno di un miliar 

do. la conclusione è imme 
I diata: non sarà certo il timo 
j re di spondero qualche milio 
I ne in più che può avere in 
| riotto i brigatisti a non ap 

pronta re una prigione :n qua! 
che altra parte d'Italia, ma 
gari a pochi passi da via 
Fani. 

Comunque di tutto ciò s! 
parlerà oggi al Comitato isi-
terministoriaie pi r i sr-rviz: 
di sicurezza che Andre-otti ha 
convocato. 

Paolo Gambescia 

f 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ci saranno anco
ra scogli nella futura navi
gazione del processo alle 
« Brigate rosse ». ma lo sfor 
zo di tutti — ci sembra - -
dovrebbe essere toso, quanto 
meno, a non ingigantire gli 
ostacoli. Il dibattimento, co
me si sa. ripronio o^ci. do
po la pausa dello foste pa
squali e dopo avere superato 
il nodo dell'autodifesa. M«i 
ecco che già si parla di una 
riproposi/ione di tale ouestio 
ne. La Corte — si dice -
non essendo entrata nel me 
rito, potrebbe ora trovarsi di 
front? alla richiesta concreta 
di un imputato. Chi potrebbe 
essere questo inimitato non si 
sa. ma intanto l'ipotesi viene 
avanzata. 

La oiiestione |>otrobbe es
sere sollevata da uno rbi onin-
dioi imputati detenuti'' Sicu
ramente no. giacché i « bri
gatisti » — sono loro a pro
clamarlo nei violenti comuni
cati — contestano gli asnettl 
del processo, atteggiandosi an
zi. assurdamente, a veri e 
propri giuclioi. Può e'.sere al 
lora avanzata da uno de"li 
imputiti a piede lil>oro? No. 
perché tutti loro non hanno 
revocato i loro legali di fi
ducia. Corto, in linea ipo'e-
tica. qualcuno di loro pot rob 
he rivedere la propria nosi-
7Ìono e dichiarare ohe inten 
de avvalersi dell'autodifesa. 
revocando il mandato al prò 
prio difensore di fiducia. K' 
del tutto chiaro, però, che in 
onesto caso un tale compor
tamento apparirebbe prete
stuoso o non potrebbe che es
sere rigettato. 

La Corto di assiso di Tori 
no. d'altronde, in una p r c o -
dente ordinanza fgiusno *7fi) 
ora entrata nel merito della 
ouestione e aveva affermato 
che il nastro ordinamento con 
sente già all'imputato di au-
toiifendersi. Corto la Corto di 
oggi non è duella del 1W). 
anche .ce il presidente — (nu
do Barbaro — è lo stesso. 

II PM di questo processo si 
è già espresso contro l'accet 
tn/ione dell'istanza dell'auto
difesa. Una nuova riuroposi-
zione. dimoilo, servirebbe sol
tanto a fare perdere tempo 
preziosi». Ma perché poi un 
inimitato che per due anni ha 
mantenuto il mandato fiducia
rio al pronrio legdo. pronrio 
o r i dovrebbe cambiare idea? 
C'è ohi dice, poi. che taluni 
giurati rinuncerebbero al lo
ro incarico giacché si sareb
bero trovati in disa '^ordo con 
le decisioni della Corte. 

Che cosa sia accaduto du
rante le tre oro e mezzo di 
camera di consiglio per de
cidere sull'autodifesa, ovvia
mente non lo sappiamo. Rite
niamo. tu ' tavia. che vi sia 
stato un dibattito, durante il 
qua'e. presumibilmente, sa
ranno stato espresso opinioni 
diverse. Mi questa è la na
tura dialettica di ogni proces
so. Trarne illazioni catastrofi 
che ci sembra francamente 
eccessivo. 

Si è anche rietto che legali 
di ufficio che hanno proposto 
l'istanza sull'autodifesa avreb-
Ix^ro rinunciato ora al loro 
incarico certamente comples
so e delicato. 

A questa voce è giunta. 
puntuale, una smentita ria 
parte degli stessi dodici av
vocati clic avevano firmato 
la richiesta, respinta dalla 
Corte, della concessione del
l'autodifesa ai brigatisti im
putati. Al termine di una riu 
ninne tenutasi ieri e conclu
dasi alle 17 dopo sei ore. l'av
vocato Minni. nel cui .studio 
la riunione si è svolta, ha ri
lasciato questa dichiarazione: 
t Siamo di fronte ad un gros
so problema di coscienza. Co 
munque noi non co ne an
diamo *. 

Gli è stato chiesto so si 
comporteranno come al pro
cesso contro Semoria a Mi
lano. quando gli avvocati as
sunsero un atteggiamento com
pletamento passivo. Ila rispo 
sto di no. Alcuni avvocati 
hanno però detto che .sareb 
he loro intenzione di prescn 
7iare al processo senza pren
dere la parola. 

Che il processo debba c<-
sore celebrato, nel rispetto 
più rigoroso di tutti i diritti. 
è opinione comune a tutti i 
ri'fcnsori. e ci m mollerebbe 
che non foste così. I^i so'a 
via d'uscita, dimoile, è quel
l i di andare avanti, affron
tando di volta in valla, con 
la necessaria lucHità e con 
«crono coraggio, tutti gli osta
coli. Nonostante tutto, il di
fensore di ufficio — è già 
^tato detto ma è utile ripe 
torlo — un ruolo importante 
lo ha. ed e quello di vigilare 
che i diritti della difesa sia
no, in ogni momento e gra^o 
del processo, rigorosamente 
r u o t a t i . 

Rimane il romporta monto 
dog'i imputati detenuti. Nel 
le ultime udienze, scegl'endo 
la tecnica degli « osservato
ri » i « brigatisti > si so
no mantenuti sostanzialmente 
tranquilli. Hanno delegato t re 
di loro a rappresentarli e. 
presa questa decisione, si so
no mostrati abbastanza in
differenti durante la discus
sione sull'autodifesa non han
no mai interloquito. Hanno sì 

protestato quando, giustamen
te. la Corte ha impedito loro 
di leggere in aula un loro 
comunicato pieno di frasi tru
culente e di nvnicce gravis
sime. ma non l 'hinno nemmo 
no fatta tanto lunga. Hanno 
chiesto di andarsene e seno 
stati accontentati, giacché 
quello di ass 'storc al proces
so è <-i un diritto dell'inimi
tato ma non irrinunciabile. 

Como si comimrtorannn i 
brigatisti nelle prossimo uHien-
70, lo vedremo. Oggi, intan
to. si riapre il dibittim-uito. 
Saranno svolte eccezioni su 
vari aspetti. Nessuna di one
ste eccezioni presenta aspetti 
insormontabili. Certo, il fe
rimento recente dell'ex sin
daco democristiano di Tori
no. Giovanni Picco, rivendi 
cato dalle * Br t>. ha reso :\n 
cor più teso il clima di que 
sto processo. I-o grandi ma
nifestazioni popolari che si 
sono evolte in questi ultimi 
giorni in tutta Italia e a To 
rino Iruiiui però dimostrato 
la ferma volontà di respinge 
re l'intollerabile ricatto di un 
pugno di terroristi che, fruen
do di coperture potenti, vor
rebbero scardinare le istitu
zioni democratiche dello Sta
to. Il processo d! Torino allo 
« Brigate rosso ». dunque, de
ve proseguire e deve perve
nire. finalmente, alla sua de
finizione con una giusta sen
tenza. 

Ibio Paolucci 

Trovati 

a Milano 

volantini 

delle « br » 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Numerosi volnn 
tini delle «(Brigate rosse» 
sono stati ritrovati ieri in 
alcune zone della città, ma 
prevalentemente in vie de'. 
quart iere Glambcllino. alcuni 
sparsi altri raccolti in pac
chi accura tamente confozio 
nati . Non vi sono riferimenti 
o test imonianze che possano 
consentire aeli investigatori 
di risalire alle persone che 
hanno « lasc ia to» in giro per 
la città quei volantini, una 
parte dei quali riportava 11 
testo dei due comunicati 
diffusi dalle « BB « dopo il 
sequestro del presidente del
la DC, Aldo Moro, un 'al t ra 
par te il testo dell 'annuncio 
con il quale i hricatiMi ri 
vendicavano l 'assassinio a 
Torino del maresciallo di 
pubblica sicurezza Bosar.o 
Berardi. 

I volantini, che sono ora 
all 'esame dc-'li inquirenti. 
sono stati ritrovati, come 
abbiamo detto, in diversi pun
ti dcl 'a cit tà. I.a prima se
gnalazione è giunta ad un 
bidello che di prima matti
na. intorno allo otto, ne ha 
scorti alcuni in via Troia. 
nei pressi di Piazzale Napoli. 

Nella matt ina altri sono 
stati trovati in via Tolstoj 14. 
in un cortile .'-ul quale si af 
faccia la sede della FLM di 
zona. Alcuni lavoratori della 
« Simbrunt ». una fabbrica 
metalmeccanica di via Savo 
na. ne hanno raccolti nume
rosi all 'angolo tra via Tolstoi 
e via Troia. Quaranta o cln 
quanta sono s tat i consegnati 
alla polizia. Al matt ino, al 
I ' ingres ro in fabbrica, non 
erano stat i visti. Evidente
mente sono s ta t i sparsi a 
metà mat t ina ta . Ce n 'erano 
alcuni sul rapimento Moro 
e altri .sull'assassinio di Ro 
sario Berardi . 

Nel primo pomeriggio. In
torno alic ore 15, un 'a l t ra 
segnalazione giungeva alla 
questura: questa volta un 
pacchetto di 100 volantini 
veniva ritrovato davanti alla 
e Faema » di Lambrate . 

La solidarietà della 

Federazione 

sindacale 

a Giovanni Picco 
ROMA — La secretoria della 
Federazione C G I L C I S L U I L 
ba espresso « viva sol.da
rtela » a Giovanni Piero. H 
il consigliere reziona.e de! 
Piemonte vittima venerdì 
scorso di un a t t en ta to riven
dicato dalle « brigate ro-se ->. 
«Mentre da', nuovo grave 
episodio — è det to in una 
noia — viene la conferma 
del persistere di un crimi
nale disegno evers.vo. la Fe
dera?.one uni tar ia rinnova. 
con la ferma condanna con
tro il terrorismo, l'appello 
ad un sempre più esteso im
pegno di massa dei lavoratori 
per l ' isolamento politico a 
morale dei terroristi e per la 
difesa delle istituzioni e ridi
la vita democratica del 
paese ». 

Il comitato direttivo tfd 
gruppo comunista del iwwta) 
è convocato 093! allo mm 10. 

I I 


